
la Regione - perché questo è un fatto
importante: vorrei conoscere i criteri
che usano per i pazienti. Sono in cor-
so controlli». E ha aggiunto: «il nostro
unico obiettivo non è fare polemiche
ma dare risposte a chi ne ha bisogno.
Alla signora ho detto che capisco che
abbia utilizzato l’unico strumento che
in quel momento riteneva utile per ri-
solvere il suo problema (riferendosi
alle inchieste pubblicate dal nostro
giornale, ndr) - però le ho detto anche
che se mi avesse chiamata sarebbe sta-
ta ricontattata così come facciamo
con tutti. Ora basta con le strumenta-
lizzazioni, io sono qui per risolvere un
problema».

Insomma, in vista ispezioni per i
centri di riabilitazione che proprio sul-
le pagine di questo giornale si erano
lamentati dell’assurda situazione cui
erano costretti dalla scure della Regio-
ne. «E’ un atteggiamento dannoso e
poi è una spesa inutile – chiosa il dot-
tor Michelangelo Chiurchiu, presiden-
te del Foai, Federazione degli Organi-
smi per l’Assistenza alle Persone Disa-
bili, che riunisce tutte le strutture non
religiose operanti nel Lazio - forse Pol-
verini non lo sa ma lei ha già la possibi-

lità di verificare il nostro operato at-
traverso i rapporti dell’Asp (Agenzia
Sanità Pubblica) e delle Asl e poi è un
modo di fare ambiguo perché mentre
minacciano controlli le Asl ci danno
sempre più pazienti, tutti quelli que-
ste non riescono più a gestire proprio
a causa del Piano Sanitario». «Comun-
que – conclude Chiurchiu - ben venga-
no i controlli, noi non abbiamo nulla
da nascondere».

I genitori di Paolo e Gloria, convo-
cati anche nel pomeriggio con la coo-
perativa Didasco presso la sede del-
l’assessorato alle politiche sociali, no-
nostante il caffè rimangono dubbiosi.
«A parole ci hanno rassicurati, ma di
scritto non c’è niente – dice Antoniet-
ta – io ho fiducia in quello che è stato
detto perché devo averla per forza e
aspetto che riprendano le terapie per
mio figlio, ma non posso aspettare
molto». «La questione verbalmente si
è risolta ma dobbiamo monitorare,
perché non ci hanno detto quando ri-
prenderanno le terapie», aggiunge Ri-
ta, la madre di Gloria. «Non vorrem-
mo che sistemino i nostri ragazzi per-
ché noi abbiamo fatto clamore – con-
clude - Noi l’abbiamo ribadito: non è
una battaglia solo nostra, parliamo a
nome di tutte le famiglie che stanno
nella stessa situazione e di tutti i cen-
tri, finchè la situazione non sarà risol-
ta per tutti terremo alta la guardia». ❖

Foto Ansa

Le carceri italiane esplodono nel di-
sinteresse della politica. La popola-
zione carceraria aumenta, l’organi-
co degli agenti di polizia penitenzia-
ria è gravemente carente e decessi e
suicidi ricordano ogni giorno quan-
to grave sia il problema negli istituti
di pena. Eppure il piano carceri ela-
borati del ministro della Giustizia
Alfano e del capo del dipartimento
dell’amministrazione penitenziaria
Franco Ionta sembra sparito, causa
assenza di fondi adeguati, da
un’agenda politica monopolizzata
dai problemi con la giustizia del pre-
mier Berlusconi. Per questo ieri la

Funzione Pubblica della Cigl ha
deciso di portare in piazza i proble-
mi di chi ogni giorno vive il carce-
re al di qua e al di la delle sbarre. E
non in una piazza qualunque, ma
in piazza Montecitorio davanti a
quella Camera da troppo tempo
sorda ai problemi dei detenuti e
degli agenti di polizia penitenzia-
ria. Una protesta di grande impat-
to quella del sindacato (hanno
aderito anche il Partito Democrati-
co, i Radicali, Antigone, Radiocar-
cere, Magistratura Democratica e
l’Unione delle Camere Penali) che
fin davanti alla Camera ha portato
la riproduzione di tre celle e
“manichini detenuti”, per raccon-
tare quali siano le condizioni di vi-
ta di chi in carcere lavora o sconta
la propria pena. «Una emergenza
umanitaria fuori controllo - ha
spiegato il responsabile Nazionale
Comparto Sicurezza Fp-Cgil Fran-
cesco Quinti - soprattutto in assen-
za di un progetto chiaro per uscire
dalla crisi».

Per questo il comparto sicurez-
za del sindacato di Corso Italia ieri
ha rilanciato la propria ricetta per
aiutare il sistema carceri ad uscire
dall’emergenza sovraffollamento
e recuperare la vivibilità necessa-
ria. Dieci proposte, hanno spiega-
to, che vanno dalla modifica della
normativa sulla custodia cautela-
re alla messa in prova, dalla modi-
fiche alle leggi Fini-Giovanardi (in
materia di droga) e Bossi-Fini
(contrasto all’immigrazione) al-
l’adeguamento dell’organico del-
la Polizia Penitenziaria con l’as-
sunzione di almeno 6mila agenti.
Il tutto, ovviamente, passando per
una concreta redistribuzione dei
fondi a disposizione del Diparti-
mento dell’amministrazione peni-
tenziaria («riportiamoli almeno ai
livelli del 2001», chiedono) e per
l’inserimento in Finanziaria di
quel miliardo e mezzo di euro ne-
cessario al completamento del Pia-
no Carceri. «Le nostre 10 proposte
servono a questo - ha spiegato
Quinti - a dare una via d’uscita,
proponendo provvedimenti nor-
mativi, formule organizzative e
strumenti nuovi per rendere il car-
cere un luogo di recupero e di rein-
serimento nella società, come ga-
rantisce la nostra Costituzione Re-
pubblicana e la legge Gozzini, mai
applicate del tutto. Il carcere è di-
venuto un luogo di reclusione e re-
pressione del disagio sociale, un
luogo angusto e malsano, tanto
per i poliziotti quanto per i detenu-
ti». ❖

Unmomento del sit-in di ieri in PiazzaMontecitorio

msolani@unita.it

I numeri

p Ieri il sit-in aMontecitorio. Tre celle in piazza per raccontare il dramma

p Con il sindacato anche Pd, Radicali, MagistraturaDemocratica eUcpi
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«Nessun problema
il nostro operato
è già monitorato»

PARLANDO

DI...

Garante
dei detenuti

Il paradosso Luigi Nieri (SeL) lo spiega così: «Come può un detenuto rivolgersi a un
poliziottomagari per denunciaremaltrattamenti subiti propriodai suoi colleghi?». Accadea
Roma,dove il sindacoAlemannohanominato«garantedeidetenuti»un funzionariodipoli-
zia penitenziaria, Vincenzo LoCascio. PaoloMasini (Pd): «Alemanno ritorni sui suoi passi».

Vite a perdere
nelle carceri italiane
La Cgil: «10 proposte
contro l’emergenza»

Sit in organizzato dal comparto
sicurezza della Funzione Pubbli-
ca Cgil per denunciare la grave
emergenza carceri del nostro pa-
ese e presentare 10 proposte per
contribuire a risolvere i proble-
mi di sovraffollamento.

MASSIMO SOLANI

Polverini...

Chiurchiu (Foai)

68.527 I detenuti nelle carceri ita-
liani secondo i dati del ministero, ag-
giornati al 30 settembre 2010.

44.612Èlacapienzadei206istitu-
ti italiani, quasi 22mila posti in meno
rispetto alla popolazione attuale.

-22% È il taglio subito dal Diparti-
mento dell’amministrazione Peniten-
ziaria negli ultimi 10 anni.

18000 circasonogli agenti inser-
vizionellecarcereafrontediunorga-
nicodi 37.348unità, 6mila inmeno ri-
spetto alla dotazione organica.

72 i detenuti suicidi nel 2009.Già 55
nell’anno in corso.

75 agenti suicidi negli ultimi 10 anni

Ventiduemila detenuti
oltre la capienza prevista
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